
Sempre più utenti della salute si avvalgono anche della medicina omeopatica. Molto di recente i pazienti
omeopatici hanno preso posizione in favore della Medicina Integrata sottolineando come la loro scelta di
avvalersi dell’omeopatia non implichi una rinuncia alle risorse terapeutiche offerte dalla medicina classi-
ca. La SIOMI è stata fondata con il preciso scopo di promuovere il confronto e lo scambio culturale tra
medicina classica ed omeopatica nello spirito della costituzione della futura integrazione in Medicina. La
SIOMI, ritenendo opportuno precisare ulteriormente quale deve essere, a suo giudizio, il ruolo della medi-
cina omeopatica nel pensiero della medicina della nostra epoca storica, ha redatto il seguente documento.

Omeopatia clinica
L’omeopatia nell’ambito della medicina contemporanea

Il confronto, ormai forte, tra Omeopatia Classica (unicista) e Omeopatia Clinica, si svolge non
solo sul piano diagnostico e terapeutico ma anche, necessità recente, nel campo della ricerca. Il moti-
vo dominante alla base di questo confronto è rappresentato dal rapporto con la medicina ufficiale,
ignorato dalla Omeopatia Classica, ricercato dalla Omeopatia Clinica.

E’ in effetti per la differente attenzione dedicata a questo rapporto che l’Omeopatia Clinica affron-
ta il problema della diagnosi integrando la valutazione del paziente eseguita secondo gli schemi della
medicina omeopatica, che prevede un esame obiettivo condotto secondo la semiologia tradizionale
ma arricchito dalla sensibilità intrinseca all’omeopatia nel saper percepire gli elementi morfologici e
fisionomici più sottili, con dati di laboratorio di tipo tradizionale. Non sfugga, tra l’altro, che tale
atteggiamento, oltre a consentire un confronto efficace con altri colleghi, tiene conto anche di aspet-
ti medico legali legati alla professione.

Restano rilevanti, al fine della composizione della diagnosi, quelle che sono le applicazioni conso-
lidate della metodologia omeopatica, basate sulla fine capacità da parte del medico ad applicare la
giusta pratica dell’ascolto per riuscire a cogliere, nella storia, gli elementi peculiari che porteranno alla
scelta del rimedio.
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La strategia diagnostica, infine, porterà comunque alla diagnosi di rimedio e per la diagnosi di
rimedio è indispensabile la conoscenza della Materia Medica che dovrebbe essere però rivista in chia-
ve moderna e quindi agile per l’approfondimento, espressa con un linguaggio fruibile, controllata ed
affidabile grazie ad un lavoro di scrematura del superfluo e in grado di consentire un apprendimen-
to facile e concreto al tempo stesso. Fondamentali, per tali scopi, un aggiornamento della termino-
logia oramai inadeguata per la medicina del nostro tempo e una revisione delle ipotesi etiopatogene-
tiche delle malattie alla luce delle moderne acquisizioni scientifiche.

Ma è sul piano terapeutico che le differenze tra i due modelli di applicazione della Medicina
Omeopatica sono più evidenti: l’Omeopatia Classica si pone l’obiettivo di rintracciare il rimedio
attraverso la procedura della “repertorizzazione”, senza aver risolto un problema di fondo legato
all’attribuzione di consistenza agli elementi psicologici, significativi, a seconda degli Autori, in fase
di malattia in atto o in fase di quiescenza, con implicazioni di rilievo in quanto la prescrizione del
“simillimum”, nonostante la sua sorprendente efficacia, può risultare inadeguata in fase di malattia
acuta, come, ad esempio,nel caso di forme epidemiche con sintomi comuni. 

L’Omeopatia Clinica risolve tale dibattito ammettendo il pluralismo prescrittivo e quindi affron-
tando la manifestazione clinica sia sul piano del sintomo in senso stretto, con la scelta del rimedio o
di rimedi sinergici basata sull’esame della fenomenologia, sia sul piano del trattamento del disturbo
dell’omeostasi alla base della malattia, con la scelta del rimedio cosiddetto di terreno.

La scelta del rimedio di terreno potrà basarsi sullo studio del “ modello reattivo”, della “costitu-
zione” del “tipo sensibile” a seconda dei dati clinico anamnestici a disposizione e integrando in diver-
sa maniera i tre approcci. Non si tratta di scorporare il paziente, che conserva la sua unità biologica,
ma di cercare, attraverso una lettura più analitica della sua storia, di affrontare il problema clinico
con interventi assolutamente non interferenti grazie all’uso di differenti diluizioni, più basse per la
terapia del sintomo, più alte per la terapia di terreno. Un vantaggio derivante da tale approccio è
quello di poter accedere al tentativo di costruire una metodologia prescrittiva possibilmente unifor-
me e condivisa: non sfugge infatti come siano più facilmente proponibili delle regole, quanto meno
generali, per una prescrizione articolata su due livelli di approfondimento clinico rispetto ad una pre-
scrizione che ha difficoltà a comporre aspetti generali e sintomatologici del paziente. Tali considera-
zioni portano inevitabilmente ad affermare che l’EBM dell’Omeopatia può scaturire soltanto
dall’Omeopatia Clinica, che con la sua impostazione è in grado di affrontare il problema della ricer-
ca, sia di tipo clinico che di laboratorio.

L’omeopata moderno deve essere in grado di leggere criticamente un trial clinico, evidenziandone
i punti di forza e di debolezza ed è auspicabile la costituzione di gruppi di ricerca che siano in grado
di condurre studi che abbiano oltre alla valenza interna (es. dimostrazione della efficacia di un rime-
dio rispetto ad un altro per una certa sintomatologia oppure l’allargamento della patogenesi di un
rimedio) anche una valenza esterna (es. dimostrazione della efficacia del modello terapeutico omeo-
patico). La valenza esterna è indispensabile per il confronto per la Medicina Ufficiale oramai stori-
camente inevitabile e, finora, i trial clinici allestiti hanno spesso mostrato carenze metodologiche.
Vale la pena di sottolineare che gli studi clinici più noti effettuati in Omeopatia hanno avuto una
impostazione di tipo pluralista.
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D’altronde è difficile condurre un trial clinico in Omeopatia seguendo le regole della Omeopatia
Unicista, senza dover affrontare, a volte con scarse possibilità di successo, problemi di tipo metodo-
logico (randomizzazione, cecità, etc.) anche dopo aver diversificato i criteri di valutazione adattan-
doli alla dottrina omeopatica.

L’Omeopatia Clinica, in conclusione, rappresenta il miglior modello di applicazione della dottri-
na Omeopatica soprattutto all’interno di un progetto più generale di Medicina Integrata.

Documento redatto a cura del Prof. Francesco Macrì in collaborazione
con il Consiglio Direttivo della Società Italiana di Omeopatia e Medicina Integrata

SIOMI, Società Italiana di Omeopatia e Medicina Integrata
Nota informativa

SMS fondata nel 1999. Associa oltre mille medici esperti in omeopatia rappresentando al momento la SMS maggiormente rappresenta-
tiva dei medici omeopati italiani. Due terzi degli Associati lavora nel SSN, nelle Università, Ospedali e Territorio. I medici iscritti alla SIOMI
praticano pertanto la medicina omeopatica a fianco e a complemento della medicina imparata all’Accademia nello spirito della più ampia
alleanza tra medicina classica e medicina omeopatica, senza pregiudizi o inutili rivalità, operando secondo scienza e coscienza nell’esclusivo
e primario interesse della salute dei loro assistiti. Il Presidente della SIOMI è la Dottoressa Simonetta Bernardini, Pediatra e Endocrinologo.

SIOMI è federata FISM (Federazione Italiana delle Società Scientifiche) dal 2003. Collabora a livello europeo con le altre SMS della
medicina omeopatica essendo federata con la ECH (European Committee of Homeopathy). Aderisce al CNO (Coordinamento Nazionale
per l’Omeopatia, Coordinatore nazionale Simonetta Bernardini). Il sito della SIOMI è: www.siomi.it. SIOMI gestisce dal settembre 2006
una Rivista settimanale online edita dal gruppo EDRA "Omeopatia33" (www.omeopatia33.it) inviata a 20.000 lettori in Italia, medici e far-
macisti. L'Organo ufficiale della SIOMI è CARE "Clinical Advancement in Research and Education " stampata in 3500 copie. La rivista si
avvale di un Comitato Scientifico composto da medici esperti in Omeopatia e Accademici. Gli argomenti affrontati hanno carattere inter-
disciplinare e si propongono di contribuire alla costruzione di un nuovo pensiero della medicina a partire dallo scambio culturale tra le diver-
se discipline mediche nello spirito della collaborazione e dell'alleanza.
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